
Con il sostegno dell‘Autorità regionale per la garanzia e 
la promozione della partecipazione in base alla L.R. 
46/2013 

REPORT INCONTRO 

DI PROGETTAZIONE  

PARCO DEI POGGI 

22 Giugno 2015 



Partecipanti 

all’incontro 

di progettazione 

Chiara Antola, Sonia Bertipagani, 
Jonny Bondielli, Luca Bordigoni, Ennio 
Buffa, Matteo Buffa, Tiziano Buffa, 
Katia De Grandis, Marco De Grandis, 
Massimiliano De Grandis, Lucia Del 
Giudice, Mario Efrussi, Jessica 
Guadagni, Emanuel Mansili, Eric 
Marchi, Nadia Palagi, Marusca 
Salvetti, Angela Santucci, Katiuscia 
Seccari, Angela Speri, Flora Talamo, 
Elisa Tartarini, Carlo Tome, Carlo 
Tonlorenzi, Nino Veschi. 

Hanno coordinato 

l’incontro:  
Stefania Gatti  

(COMUNTA’ INTERATTIVE –  Officina 
per la partecipazione), 

 Tania Mattei, Paolo Panni, Riccardo 
Mannella 



Clima dell’incontro 

La maggior parte dei partecipanti all’incontro era composta da nuclei familiari residenti nei condomini 
popolari di Largo Donne Partigiane (numeri civici 13, 15 e 17): adulti con bambini, qualche ragazzo e 
qualche pensionata. Il clima dell’incontro è stato molto animato dalla voglia di raccontare i problemi e le 
vicende del parco e di chi lo vive, collegati in gran parte – ma non solo – alla presenza di ragazzi e adulti 
che portano il cane nel parco, e di famiglie che portano i bambini nel parco (N.B. sono 27 i cani che 
frequentano solo questo parco). I momenti di tensione, a tratti emersi, sembrano derivare da difficoltà 
nella convivenza e nelle relazioni condominiali oltre che nell’utilizzo del parco. I partecipanti hanno 
comunque raccontato e mostrato anche una grande voglia e capacità di trovare soluzioni condivise, di 
definire regole comuni e di costruire insieme momenti di comunità e di festa.  

Alcuni ambiti del parco sono “gestiti” dai residenti: 
hanno definito fisicamente un’area per cani, gestiscono 
le luci del campo da calcetto, svuotano il cestino, 
aprono e chiudono il cancello. I partecipanti hanno 
percepito positivamente la proposta di organizzare un 
comitato per il parco e di definire insieme le regole per 
l’uso del parco. La mancanza di un amministratore di 
condominio o  di qualsiasi altra figura di riferimento 
(come poteva essere il Presidente di Quartiere) è 
vissuta come limite ad una buona convivenza sociale e 
alla risoluzione dei problemi. Manca una figura 
rappresentativa che si raccordi con Amministrazione. 



Chi usa oggi il parco di via Donne Partigiane? 

 

BAMBINI 

GIOCARE A CALCIO E 
CON I GIOCHINI 

CHIACCHIERARE 
SOCIALIZZARE 

PASSEGGIATE CON IL 
CANE 

BISOGNI” DEL CANE 
LASCIATI PER TERRA 

CI PIACE 
NON CI 
PIACE 

GIOVANI CON I CANI ANZIANI 

Per cosa viene usato? 

Abitudini scorrette nell’uso del parco 

SPORCIZIA PER 
TERRA 

USO DEL CESTINO 
QUANDO MANCA IL 

SACCHETTO 

RESIDENTI DEI 
PALAZZI LARGO 

DONNE PARTIGIANE 



Chi vorresti usasse il Parco di via Donne Partigiane? 

 

 

GIOVANI CON I 
CANI 

MAMME CON I 
BAMBINI 

ANZIANI 

Per fare che cosa? 

PER FAR GIOCARE I 
BAMBINI 

PER AUTO 
ORGANIZZARE 

SAGRE E MUSICA  

PER ORGANIZZARE 
TORNEI DI 
CALCETTO 

PER STARE CON IL 
CANE 

PER GIOCARE A 
CARTE 

CHIACCHIERARE 

PER FARE ATTIVITA’ 
FISICA 



Quali interventi fare nel Parco di via Donne Partigiane 

per renderlo più bello? 

 

CESTINI E 
SACCHETTI 

CARTELLI CON 
REGOLE PER USO 

DEL PARCO 

SEPARAZIONE TRA 
AREA CANI E AREA 

GIOCHI 

SALTARELLO 
PING-PONG 

RIPARAZIONE 
LAMPIONI 

NELL’AREA CANI 

NUOVI GIOCHI PER 
BAMBINI PICCOLI 

RIPARAZIONE 
RECINZIONE E 

PORTE DEL CAMPO 
CALCETTO 

ERBA SINTETICA 
NEL CAMPO 
CALCETTO 

TAVOLI FISSI PER 
GIOCARE A CARTE 

FONTANA 

NUOVI ALBERI 

TAPIRULAN PER 
ANZIANI 

CANESTRI PER 
GIOCARE ANCHE A 

BASKET 

ORTI SOCIALI 
RECINTATI 



Quali sono le caratteristiche del parco di via Donne Partigiane? 

I palazzi popolari di via Donne Partigiane: il 
parco viene percepito come “giardino di casa” 
da numerosi nuclei familiari che abitano nelle 
case popolari di Largo Donne Partigiane.  La 
sua struttura – recinzione, visibilità del campo 
da calcetto e dei giochi –  lo rende “sicuro” agli 
occhi dei partecipanti all’incontro. 

La mancanza di rispetto: il parco viene 
frequentato da persone che non rispettano le 
regole della comune convivenza e sporcano il 
parco senza preoccupazione. 
I bidoni: all’ingresso del parco pubblico sono 
presenti bidoni per i rifiuti che coprono la 
visuale del parco, sono maleodoranti, 
ricettacolo di ratti, e svalutano l’ingresso del 
parco pubblico. 

Perché è importante intervenire su questo parco e votarlo? 

Per riorganizzare meglio la convivenza tra cani e bambini 

Per offrire più possibilità di gioco a bambini e a ragazzi 

Per permettere anche agli anziani di divertirsi nel parco 

Per supportare la costituzione di un comitato per il parco 


